[Sulla parola poetica]

[...] Quando in un'opera letteraria la poeticità, la funzio​ne poetica acquistano un'importanza decisiva, allora parlia​mo di poesia.

  Ma in che cosa si manifesta la poeticità? - Nel fatto che la parola è sentita come parola e non come semplice sostitu​to dell'oggetto nominato, né come scoppio d'emozione. E ancora nel fatto che le parole e la loro sintassi, il loro significato, la loro forma esterna ed interna, non sono un indifferente rimando alla realtà, ma acquistano peso e valore propri.

  Perché questo è necessario? Perché è necessario sottolineare che il segno non si fonde con l'oggetto? - Perché accanto alla coscienza immediata dell'identità tra segno e oggetto (A è A1), è necessaria la coscienza immediata dell'as​senza di identità (A non è A1); questa antinomia è indispen​sabile, poiché senza paradosso non c'è dinamica di concetti, né dinamica di segni, il rapporto tra concetto e segno si automatizza, si arresta il corso degli avvenimenti, la coscienza della realtà si atrofizza.

[ROMAN JAKOBSON, Che cos'è la poesia?, in Poetica e poesia. Questioni di teoria e analisi testuali, EINAUDI 1985]

     Prendiamo ad esempio L'infinito di Leopardi. L'ermo colle del primo verso rimanda al Monte Tabor di Recanati, ma nello stesso tempo non rimanda a quel colle. Il senso di quel ‘colle’ supera il riferimento puro e semplice alla realtà oggettiva. Nel mondo poetico leopardiano sta a significare, assieme alla siepe, l'ostacolo per la vista senza il quale non sarebbe possibile quel movimento dell'immaginazione che dischiude la prospettiva dell'infinito.

     Di Silvia noi sappiamo che è Teresa Fattorini, ma il componimento A Silvia è dedicato alla giovinezza. Silvia, dunque, non è semplicemente Teresa. Il suo senso si compie pensando a ciò di cui è emblema.

     Ogni parola poetica più che termine è parola. Il suo significato è da ricercare nel valore connotativo che assegna ad essa il poeta. La parola poetica partecipa dell'universo di senso del mondo poetico dell'artista. E' in quel mondo che si ori-gina e solo da esso trae senso.


